
BORSA: SBAGLIATO VENDERE, ACQUISTARE MA CON PRUDENZA 
 
I CONSIGLI DELL' OPERATORE AI RISPARMIATORI 
 
 
(ANSA) - MILANO, 22 GEN - Vendere proprio adesso sarebbe un errore, perché questo è il momento di 
acquistare, seppure con moderazione. "I mercati azionari - spiega Oliviero Lenci, presidente della Sim 
Cellino & Associati - hanno fatto finora il loro mestiere, certificando la recessione più annunciata degli ultimi 
20 anni". In questo contesto l'operatore consiglia a chi dispone di liquidità sufficiente di "avvicinarsi ai mercati 
azionari in modo coerente con il proprio profilo di rischio, affidandosi ad un gestore serio ed evitando di farsi 
prendere dall'emotività". 
Secondo Lenci "questa correzione era anticipata" e dopo il crollo di ieri "molti prezzi sono da liquidazione, 
pari a 10 volte l'utile aziendale contro una media del 14 e non riflettono neanche il valore patrimoniale delle 
società". In pratica, acquistando oggi un titolo di un grande gruppo, spiega Lenci, a volte "non si paga il 
valore dell'attività". 
Evitare di vendere è il consiglio, perché chi in questo momento ha titoli in portafoglio "non si deve 
spaventare". "Deve tenerli - è il suggerimento - ricordando che l'investimento in Borsa deve essere sempre 
di medio-lungo termine". "Vendere oggi - commenta - sarebbe come buttare il bambino insieme all'acqua 
sporca". Meglio dunque acquistare, approfittando di questa stagione di 'saldi finanziari'. 
Il presidente della Sim torinese non esclude "nuove turbolenze", in attesa di conoscere realmente la 
situazione dell'economia Usa. "Tra poche settimane - spiega - avremo a disposizione i primi dati sul quarto 
trimestre negli Stati Uniti, mentre oggi il mercato si muove solo sulla base delle stime che vengono fatte con 
un'ipotesi di recessione, negata peraltro dalle autorità monetarie europee, che si limitano a vedere un 
rallentamento". 
Non è stato evidentemente il caso della Fed che, secondo Lenci, "ha anticipato le attese del mercato in vista 
della riunione della prossima settimana, con un taglio di 75 punti base, superiore a quello previsto a 50 punti, 
per evitare a Wall Street una seduta pesante dopo la festività di ieri". 
Il taglio superiore alle previsioni da un lato è "il segnale che la Fed è presente e pronta ad agire", ma 
indirettamente lascia intendere che "i banchieri centrali, che hanno il polso della situazione, hanno visto una 
situazione più difficile". 
(ANSA). 


